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Elementi di Prolog
ottava parte

'u o dell regole

Siamo ormai in possesso dei
tool di base per la redazione di
un programma in Prolog.
Questa puntata entrerà nei
dettagli delle «rules», le
regole, che sono la vera e
propria ossatura del
programma. Delle regole
avevamo già discusso, per la
verità, in diverse occasioni in
precedenza, in particolare per
quanto riguarda le relazioni
intercorrenti tra di loro o con i
fatti e le istruzioni vere e
propne
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In effetti i programmi finora presenta-
ti erano piuttosto rigidi, vale a dire,
nonostante l'uso delle variabili, scarsa-
mente adattabili ad una situazione più
generale; vedremo in questa puntata
come attraverso le regole sia possibile
costruire programmi di uso estrema-
mente generico, e, quindi, più elastici
ed efficienti nell'uso.

Presupponiamo quindi di conoscere
ormai alla perfezione la sintassi specifi-
ca del Prolog, e le formalità sintattiche
necessarie per definire nuove regole.
Sappiamo che la regola possiede una
testa ed un corpo vero e proprio, e che
questi due interagiscono tra di loro du-
rante l'esecuzione della regola. Nono-
stante la semplicità e la banalità delle
regole finora annunciate, abbiamo visto
come sia estremamente semplice (ba-
sta definire i fatti) trarre conclusioni da
una serie di eventi noti e codificati se-
condo una serie di regole, peraltro poco
rigide.

Inutile, comunque, illudersi; sebbene
il fatto che il programma sia capace di
trarre conclusioni da una serie di fatti
sembri quasi miracoloso, finora quanto
abbiamo visto risulta di ben scarsa utili-
tà pratica. Se pensiamo che un famosis-
simo WP è stato redatto in Prolog ci
renderemo conto che l'abisso tra il dire
è il fare è ancora immenso. Ma. poiché
se mai si comincia. mai si arriva. vedia-
mo come è possibile cominciare a dise-
gnare un programma leggermente più
complesso (ma efficiente e utile) di
quelli finora visti.

È possibile guardare ad una regola
come ad una organizzata gerarchia di
istruzioni; senza tema di ridurre le carat-
teristiche del costrutto possiamo dire
che una regola è un fatto condizionale
(è vero solo se talune condizioni sono
accertate). La figura A mostra alcune
delle differenze maggiori fra fatti e rego-
le in Prolog.

La forma generale per una regola, In
Prolog, è:
A if B

che può essere letta, in altri termini
come

"Vero A se vero B".

Altre implementazioni ammettono la
forma:

A :- B.

Ovviamente la «certezza» di A può
dipendere, oltre che da B anche da altre
variabili. In questo caso occorre utilizza-
re statement multipli come nell'esem-
pio seguente:

A if B
A if C
A if D.

Questa serie di ordini è abbastanza
simile a quanto visto la volta scorsa
relativamente al connettivo OR. In prati-
ca A sarà «vero» se B sarà «vero»; se
ciò non avviene viene testata la verità di
C e successivamente quella di D. Ovvia-
mente, se non esiste, nel programma,
un adeguato sistema di «escape» al
reperimento del True, la serie di regole
così articolata darà True solo se l'ultima
condizione verrà soddisfatta.

Le parti di una regola
Vediamo adesso quale è il look gene-

rale di una regola in Turbo Prolog; come
abbiamo già accennato, una regola con-
siste di una testa, in un connettore
condizionale, ed un corpo. La regola che
vedete in figura B, tradotta in italiano
significa: «Una macchina dura se il
meccanico esegue i tagliandi». La testa
è la prima parte della regola, e rappre-
senta il primo termine di paragone della
bilancia dell'lf. In questo caso, per amo-
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TURBO PROLOG

delle parentesi

Figura A

finisce con un punto l.] finisce con un punto [.]

ha un solo predicato al di fuori ha due distinte parti, unite da l'itll

vero solo se le condizioni sono

richieste, regole, ecc.) presente nella
sezione Domains del programma. Seb-
bene sia una precisazione per lo meno
banale, uno dei più diffusi errori nel far
funzionare i programmi in Prolog è quel-
lo della dimenticanza di definizione di
uno o più elementi del programma
stesso.

Una regola va battuta così come l'ab-
biamo vista in precedenza, facendo par-
ticolare attenzione alla capitalizzazione
ed alla punteggiatura (ogni regola va
seguita dal punto fermo [.l).

Una regola standard potrebbe essere
rappresentata nel costrutto:

dura(Macchina) if
esegue(meccanico,tagliando) and
riscalda(motore).

La testa della regola è:

dura(macchina).

Stiamo tentando in questa sezione di
definire i criteri secondo cui una mac-

regole

accertate

sal~o specifiche diverse, "vero'I istruzione di tipo generico,
solo per il fatto cui si riferisce "vero'l in tutte le occasioni

fatti

La regola «multiclausola» è uno degli
approcci più utilizzati in Prolog, in gene-
rale, ed in Turbo Prolog in particolare.
Ma, per rendere effettivamente parteci-
pe l'operatore nella efficace scelta dei
«requisiti» della regola, occorre qui ese-
guire una serie di precisazioni.

In altri termini, per utilizzare al meglio
il processo di analisi intelligente di un
programma in Prolog, occorre essere
bene a conoscenza di alcune regole di
base circa la costruzione di una regola.
Vedremo di seguito quali sono i requisiti
necessari per la costruzione di una re-
gola efficace e ben scritta.

Come è noto, Turbo Prolog esige che
siano definiti i tipi di ogni word utilizzata
in qualsiasi parte del programma (fatti,

sempre vero, per definizione

dura(macchina)if
esegue(meccanico,tagliando) ,md
pressione(giusta,gomme) and not
correre(velocità,massima) or not
usare(olio,scadente).

re della precisione, la testa è rappresen-
tata da [dura(macchina)].

La testa è collegata col corpo, come
abbiamo più volte detto, da un connet-
tore condizionale; in altri termini la con-
nessione identifica i confini delle due
parti messe a confronto.

Tutto quel che segue la parte condi-
zionale è detto il «corpo» della regola;
nel nostro caso esso è
esegue(meccanico,tagliando).

Per usare una regola in ambiente
Turbo, è sufficiente battere la testa del-
la regola come una domanda; Turbo
Prolog legge il programma alla ricerca
delle condizioni successive all'lf e, se le
condizioni sono soddisfatte, restituisce
una risposta adeguata.

È possibile altresì utilizzare regole
con l'ausilio delle variabili, invece di
usarle con specifici argomenti. Così, se
noi aggiungiamo alla nostra base di co-
noscenza la regola:

dura(volvo).

il programma risponderà fornendo i
nomi di qualunque cosa «dura». Così
battendo:

dura(Chi).

avremo, come risposta:

dura(volvo).

Una applicazione in Prolog destinata a
coinvolgere diverse e complesse ricer-
che e verifiche di condizioni e situazioni
deve includere regole sofisticate coin-
volgenti molte situazioni sotto le quali
alcuni fatti assumono essenza di verità
o viceversa. Ci ritorna in aiuto il gruppo
di operatori logici [and]. [or] e [not]. visti
in precedenza, che permettono, stavol-
ta, in una regola, di creare sofisticate
ricerche nella struttura di database.
Niente di difficile nell'interpretare regole
del tipo:
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corpo

connet tore

~

esegue( meccanico,tagl iandl)

TURBO PROLOG

testa

I dura(macchina) I

Figura B

china ha una buona durata. Occorre
tenere da conto che vengono di seguito
fornite indicazioni circa l'esecuzione dei
tagliandi (soggetto meccanico) ed il ri-
scaldamento del motore (in cui non
esiste un soggetto eseguente). Il lettore
attento si sarà reso conto che abbiamo
reso «Macchina» una variabile, che sarà
riempita in base alle risposte ritrovate
nella base di dati. (È owio che il pro-
gramma dovrà contenere in ogni caso
una opportuna sezione di predicato, de-
stinato a definire «dura» come un predi-
cato speciale, e il tipo «meccanico»
come un argomento).

La nostra regola, tradotta in linguag-
gio corrente, impone che, perché la
condizione di durabilità della macchina
sia rispettata, il meccanico esegua il
tagliando e il motore sia riscaldato (an-
che se le nuove tendenze della mecca-
nica sconsigliano tale pratica in quanto
pericolosa per la salute dei pistoni-cilin-
dri; ma per la verità Prolog sa ben poco
di motori ed accetta supinamente le
nostre notizie motoristiche, n.d.r.). Così
il corpo della regola è rappresentato da
due condizioni collegate da un connetti-
va [and].

Ognuna di queste condizioni abbiso-
gna di un predicato differente; [esegue]
e [riscalda]. ognuno dei quali segue il
formato rappresentato nella sezione di
definizione precedente.

Occorre adesso aggiungere il tutto
alla nostra base di conoscenza, cosa
che può essere fatta direttamente (in
Turbo Prolog) nella finestra di editor. A
questo punto abbiamo la regola salda-
mente presente nella base di cono-
scenza, e questa stessa regola può es-
sere utilizzata, né più né meno, come
una qualsiasi parte del database stes-
so. La testa della regola può essere
considerata, a tutti gli effetti, come l'i-
struzione con la quale è possibile porre
richieste o creare goal cui Prolog possa
rispondere.

È adesso possibile porre al program-
ma goal più articolati, del tipo:

Goal: dura(macchina).
True.
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Come fa Prolog a «leggere le rego-
le»? Semplice; Prolog reagisce ad un
goal destinato all'analisi di una regola,
trasformando la testa della regola stes-
sa in un goal. Seguendo passo passo il
procedimento d'analisi, Prolog legge la
regola di «dura» ed esegue una istanzia-
zione di «Macchina» (variabile); imme-
diatamente dopo, incontrando il connet-
tore IF (si ricordi che Prolog non esegue
effettivamente nulla se non trova un
punto fermo). il programma si rende
conto di essere di fronte ad un per così
dire «subgoal» da soddisfare (<<mecca-
nico(esegue, tagliando»)); viene esegui-
ta una verifica di «funzionalità» se così
si può dire, e se viene verificata la
veridicità del subgoal viene settato un
marker a True. AI ritrovamento di [and].
ancora, stesso procedimento; nuovo
subgoal e nuovo marker da settare; fine
delle operazioni; vengono verificate le
rispondenze allo scopo del goal princi-
pale e viene verificato il risultato; la
variabile viene istanziata e tutti i marker
vengono rimossi eccetto il primo, che
«scivola» giù di una posizione nella ba-
se di conoscenza.

È questa la forma più semplice di
creazione di una regola, owiamente la
stessa può essere resa il più complessa
possibile. Supponiamo di dover tradurre
in linguaggio Prolog la seguente regola
esposta di seguito in lingua corrente:

utente 1 e utente2 differiscono

se (if)

utente 1 preferisce macintosh

e (and)

utente2 sceglie pc_ibm

o (or)

utente2 desidera vectra_hp

Figura C

due utenti non sono d'accordo sulle loro
preferenze se uno preferisce il macintosh e
l'altro il pc ibm o il vectra hp

tradotta in schema la regola è eviden-
ziata dalla figura C e, tradotta in Turbo
Prolog, apparirà come:

differiscono(utente l, utente2) if
preferisce(utentel,macintosh) and
sceglie(utente2,pc) or

desidera(utente2,vectra)

dove le rientranze del testo sono sta-
te messe apposta per individuare la
gerarchia delle condizioni poste dai con-
nettari logici.

Prima di concludere occorre ricordare
che la stessa complessità che si può
introdurre in una regola è applicabile
anche nella formulazione di un goal. Ad
esempio è possibile battere un goal del
tipo:

Goal:
preferisce(utentel,macintosh) and
sceglie(utente2,pc) or

desidera(utente2,vectra).

Chiara come regola, non vi pare? La
risposta sarà data da un «True» od un
«False», a seconda del risultato della
ricerca nella base di dati. Ma non solo;
è possibile definire una regola basando-
si su un'altra regola; tanto per esempli-
ficare avremo:

Clauses
applista(utente) if
sceglie(utente,macintosh) and
differiscono(utentel,utente2).

Quanto complessa è possibile rende-
re una regola; in teoria non esiste limite
alla complessità di un costrutto (regola
od altro). Una regola può essere tran-
quillamente resa tanto lunga da coprire
tutte le eventualità prevedibili dalla re-
gola stessa, tanto da riflettere esatta-
mente la situazione che si intende indi-
viduare.

Comunque è indispensabile per l'effi-
cienza del programma e, soprattutto,
per la leggibilità dello stesso, di organiz-
zare le regole in un modo logico e
sequenziale. Se due regole a definizione
separata, magari nidificate, sono più
leggibili nel listato, c'è anche il vantag-
gio di render più efficiente la gestione
del programma da parte del compilato-
re, per un complesso gioco di marker
all'interno del programma stesso. La
regola principale, in Prolog come dap-
pertutto, è quella di evitare la comples-
sità, fin quando è possibile.

Bene, siamo giunti alla fine dell'espo-
sizione delle parti di un programma; è
giunto il momento di scriverne uno; è
quello che tenteremo di fare la prossi-
ma volta. Me
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PHILlPS Segue PHILlPS
MONITOR 8875 14" MULTISINK L.935.000 colore MONITOR 7749 14" TTL
MONITOR 8833 14" CGA L.450,000 colore compatibile IBM sist. 2 L. 210.000 F/B
MONITOR 880214" COLORI L,360,000 colore MONITOR 7513 12" TTL L. 136.000 FN
MONITOR 9043 14" EGA L, 535.000 colore MONITOR 7713 14" TTL L. 183.000
MONITOR 9053 14" EGA L, 595000 colore ANTAREX
MONITOR 9073 14" EGA L.680.000 colore BOXER 14" P39 JAN DUAL L, 190,000 FN o F/B
MONITOR 7723 14" TTL L. 192000 F/A BIM 12" PC DM 2168 L, 135,000 FN
MONITOR 7743 14" TTL L.205.000 F/B CT 9000 SHR EGA JAN L.670000 colore
MONITOR 9082 14" VGA L. 700.000 colore CT 9000/L MR14 DIM 414 L.430.000 colore

PC XT IBM COMPATIBILE
L. 750.000

SCHEDA MADRE 6/10 MHZ, 1
DRIVE 360K, SCHEDA CGA O
HERCULUS, 256K ESPANDIBI-
LE A 640K SU PIASTRA, TA-
STIERA AVANZATA 101 TASTI

HARD DISK SEAGATE 20 MB
HARD DISK CONTROLDATA 40 MB
HARD DISK CONTROLLER PER XT
HARD DISK CONTROLLER PER AT
SCHEDA GRAFICA SUPER E.G.A,
SCHEDA MULTI l/O
SCHEDA SERIALE
SCHEDA PARALLELA
SCHEDA PORTA JOYSTICK
SCHEDA MADRE XT
SCHEDA MADRE AT 12 MHZ O WAIT)
TASTIERA AVANZATA 101 TASTI
DRIVE 5,25 360KB
DRIVE 5,25 1,2MB
DRIVE 3,50 720KB
DRIVE CONTROLLER
CAVO PARALLELO
DATA SWITCH A 2 PORTE
MOUSE ANKO
JOYSTICK I.B.M. ANKO

L,350,000
L.680,000
L, 100,000
L,220,000
L,300,000
L, 110,000
L, 40,000
L, 35,000
L. 28,000
L, 190,000
L. 650,000
L. 110.000
L, 140,000
L. 190.000
L. 190,000
L, 49.000
L, 15.000
L, 60.000
L. 59.000
L. 45.000



8086 - 8 MHz - Drive 360K - Monitor - Interi.
parallela se,iale - mouse MS/DOS - 3.2 GEM
- DESKIOP - GEM PAINI • BASIC 2.

PC PORTATI LE
OLIVETTI M15.
80C88 - 4,77!MHz - 512K - 2 drive
da 3"112 - Display crist. Liq. 80
col., 25 righe, 640x200 - interf.
ser. e parall. - Collegam. est. per
drive da 5"1/4 - Batt. ricar., con 6
ore d'autonomo - tastiera 78 tasti -
Aliment. con carica batto - Borsa -
4 mano in it. - DOS 3.3.
L. 1.350.000

1II1l1lllltllUllnmnm 1I11111111l111l1ll1l1fl'.
MASTERBIT
MASTERBIT XT • DM 512
nuovo processore NEC V40, 5,5 e 8MHz, con-
troller a 4 canali, 512 K, 2 drive, da 5"114, sche-
da Hercules e CGA, porta parallela e seriale,
orologio, zoccolo per processore matematico,
tastiera italiana, 4 slots, MSlDOS 3.2, GW BA-
SIC 3.2, manuale in italiano, pulsante RESET
esterno, altoparlante, monitor 12" fosfori verdi,
doppia freq. basculante oppure 14" colore.
Nuova Tecnologia

L. 1.570.000

L. 2.260.000
L. 2.6BO.000
L. 3.410.000

L. 1.440.000
L. 1.B60.000

L. 2.620.000

VENDITA PER CORRISPONDENZA

L. 1.210.000
L. 1.560.000
L. 1.560.000
L. 1.960.000

MASTERBIT

1 drive
2 drive
I drive - H.D. 20MB

Configurazione 1640 ECO con
monitor colore EGA.

Configurazione con S12K
Versioni e manuali in italiano
1 drive - monitor monocrom.
2 drive monitor monocrom.
1 drive monitor graf. col.
2 drive monitor grafo col.

Configurazione con 640K
Versioni e manuali in italiano
1 drive - monitor graL monocrom.
2 drive - monitor graf. monocrom.
1 drive - H.D. 20MB monitor
graf. monocrom.

BABY XT
Dim 26x26x8cm
8088 - 4.77110MHz 512K - 2 driVe
da 3 "112 - schede Hercules, CGA,
porta ser. parall. mouse - tastiera
84 tasti - monitor monocrom. 12"
doppia freq. - orologio con batt. -
DOS 3.3 - mano L. 1.770.000.

Portatile Arnstrad
a partire da L 1.210.000

ORDINI TELEFONICI
ORE 8.30/20.30 - Tel. 06/5621265

5.000
1.200
3500
2.000

25.000
25.000
6500

10.000

519.000

130.000
180.000

HARD DISK MI ISCRIOE
32 Mb con controller e cavi
HARD DISK MINISCRI6E in scheda 600.000
32 Mb con conl(oller e cavi
HA DY SCANNER550mm
HRC, GCA, EGA per Xl/ATIP5-2
FAXMURATAMI 1599.000
FAXper XTe AT 660.000
Driver da 3"112 per ~C Interno 279.000
Nuovo processore NEC V20 60.000
Scheda PARADISE,compatibile ll5.000
ACCESSORIE PERIFERICHEPER COMP. IBM
INTERF.per PPC AMSTRADe TV
DomestIco
SCHEDACGAfTV 449.000
Collega un XT ad un mOnllor CGA o ad un TV
a colori O ad un VIDEOREGISTRATORE
INTERF.PER TV A COLORI CON PRESA
SKART E COMPAT.CON SCHEDA COlORI
CGA 110.000
GRUPPI DI CONTI UITÀ
60X PER 80 FLOPPY3"1/2
60X PER 100 FlOPPY DA 5"1/4
KIT DI PULIZIA 5"114
KITI PULIZIA 3"112
FOTOCOPIATRICECANON
PlOTIER GRAFITECA TAGLIO
MUlTIDRIVE .,terno 580.000
1 droveda 5"1/4 e l droveda 3'"112per AMIGA
500, 2000, ATARI
INTERF.DIGITAlIZZ. AUDIO 140.000
Regolabile con progr. e mano per AMIGA 500
PHIlIPS macchine da scrivere elettr. da

290.000
COORDINA, programmi modulari contab.
gen., mataz. e falluraz.
REGISTRATOREDI CASSA
Misuratore fiscale
INDESIT,collega bile al PC
per gestione magazzino
FlOPPY KONICA da 5"1/4
FLOPPYKONICA da l"1/2
FLOPPYKONICA alta denso 5"114
FLOPPYKO ICA alta denso J"112

con custodia di plastica
FLOPPYPOlAROID da 3"112

'FLOPPY NEUTRIcon elichetta
FLOPPYSENTINEL 3"1/2
SE TI H. 5"1/4
10 pz. con conlenllore plastica nera.
MOUSE GENIUS GM6 PLUS
VOICECARD
Fa parlare il vostro PC
MOUSE PER PC 120.000
SCHEDA)OYSTlCKPER PC 65.000
INTER.TRANSCOPYPER PC 385.000
SCHERMOANTIRIFlESSO POLAROID

120.000
760.000

26.000

lO.OOO

SPEGRAVIDEO QS Il plus 25.000
SPECTRAVIDEOQS IV 20.000
SPECTRAVIDEOQS IX 25.000

mitll

SPEGRUM PlUS 46K 260.000
MANU.IT. 5 progr. supercop.
SPEGRUM 126K 299.000
2 casselle con giochi
SPEGRUM 128+2 415.000
con registratore incorporato.
Interfaccia Stampante su ROM 99.000
Interfaccia joystick tipo
Kempston 1 presa 25.000
Interfaccia parlante CURRAH 60.000
In!. Ram P,in!. 120.000
RAM Wnter incorporato - pona Josuek
INTERF.DlSCIPlE 199.000
interf. disco, porta parallela per stampante 2
porte jOYSI., 2 network, magic boltom campaI.
con drive da 3"112, 5"114 e interf. l
INTERF.DRIVEcon magie bollom 119.000
DRIVE EC l" 112,720K iormattall

259.000
Multiface 1, maglC bollom 105.000
Cartucce per Microdrive 5.500
Music Machin con cuffia, microfono e cassetta
demo 129.000
TUTTI I PEZZI DI RICAM810:
es. Ula 36.000

?U'W'riI
O
pE"i~e~r RICAM610:

es. Contaltiera

1.1'~[3!.,'iliij #9 ';IIJ~I

?~oaISn~tl;a1ril OL da JM a IS} 3~~:~~
CONVERTITORERS~J2 per stampante99.000
CAVOQURS212 stampo 35.000
CAVOJOYSTICKpe' tiL 19.000
CAVOSER 1 pe' Ql 15.000
60X per 20 Microdrive 15.000
Coprilastiera pe' Ql 12.000
Inter. disco .•. porta parallela
+ RAMdisk • loolkit I 229.000

~~i~:~~~~i~8g1o ~~~:~~~
doppio drive NEC unico contenitore

519.000
30.000

'tt·]·,=ttJ'
MODEM 300 baud per C64 175.000
MODEM lOO baud per RS 232 e 16M199.000
MODEM 1200 RF 560.000
CCiTT V21N22 6Ell IOl/202 - loo/600-1200
Baud può allacciarsi a qualunque sistema di ri·
cetrasmillenti, radiolelefonici . OM . C8.
MODEM COMMUNlCATOR, 300/60011200 e
VIDEOTEl per C64M8IVIC 20 225.000
PER IBM . COMPAT.- OLIVETI! 248.000
TUTTO COME SOPRA MA CON AUTOAN-
SWERPiÙ LIRE 20.000
MODEM FULl lINK - 300/1200 FUlL DU·
PLEX- HAYESESTESO- INTERESER.ECEN-
TRO ICS - OMOLOGATO 550.000
MODEM SU SCHEDAPC INTEGRAl l00l12OO
FUll DUPLEX- HAYESESTESO- OMO·
LOGATO 470.000
MODEM ECClIPSE- lOO/600MOO- VIDEO·
TEl - INTER.SERIAlE- AUTOANSWARE-
OMOLOGATO 420.000
MICROSMART 339.000
V21- V22, interi. ser. o TTl, AUTODIAl, AUTO
A 5WER, HAYES.,Ieso
AMSIRAO PC CARO 420.000
300/1200/75·1200/1200-75

'[')~i'[,31
DATALINE"andard 9 PIN D 14.000

GM 1268 D 220.000
12" doppia freq. Hercule, e CGA, fosl. ve,di ba-
sculante per Pc.
HANIAREXBOXER12 229.000
12" fosf. verdi alla risoluzione
HANTAREX60XER 14 doppia freq. 269.000
HANTAREX14 499.000
14" colore slandard risoluz. 80 col.
MONITOR Ql 14
pe' Ql, 65 COL., colo,e 199.000

132 col., 266 cps 24 aghi, grafica, 1.6.M.comp.
interf. sef, e parai!.
OLIVETI! DM 100 560.000
60 col, 120 cps, NlQ, grafica, IBMcompat.
NEC P2260 975.000
24 aghi, 60 col, 166 cps, grafica, IBMcompat.
12 fonl residenti.
PANASONICKX·P1061 569.000
60 col. 120 cps, NlQ, 16Mcomp. grafica
PANASONICKX·P1540 1.720.000
1J6 col. 240 cps, lQ, 24 aghi
PHllIPS NMS 1432 519.000
60 col. 120 cP', I.B.M. comp. grafo
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PC-PS/30 1.6.M. COMP. 1.870.000
6066,4. 71M MHz, 256K 2 d,ive da l"1I2, mo-
nilor monocrom, Tastiera 101 tasti, porla ser, e
parall., schede hercules e CGA
PC ASEMl011 1.6l0.000

ec V20, 10 MHz. 256K, 2 dnve, Hercules, mo-
nilor mono, Tastiera 005 3.3
TRASPORTA61LEXl 2.190.000
6066, lOMHz, 256K, 2 d,ive da 5"114CGA, di·
splay retro illum. Tastiera.
AlARI PO 1.660.000
6066, 640K, 2 dri"e 5"'15, schede Hercules
(GA, EGA, mteri. ser, e parai!.. monitor ambra.
mouse, 005 3.2, man, Il.
Al 60266 L 2550.000
512K, 12 MHz, 1 d,ive da 1,2, 1 hard di,k 20
Mb, schede Hercules eCGA, interf. sef, e parall.
tasliera, monitor 12" doppia freq., 005 3.3
PORTATIlESHAR PC/4502 L 2J60.000
60166,7,16 MHz, l64K, 2 d,ive da 3"112, sche,·
ma relro illum.. 68lasti, porta sef. e parai!., wu.
rlcar., D05 3.21.

'-it1~I:ZJ:.'1
EPSON LX600 599.000
6OCd., 15OCps,NlQ Grafica, 16M compat.
EPSON lQ 500 760.000
24 aghi, 60 ed, 150 cP', lQ Grafica, 16M
campaI.
MANNESMANNTAllY MT 60 PC 499.000
60 col. 135 cps bidi,ez. NLQ
MANNESMANNTAllY MT 65 769.000
60 col. 160 cps lQ bidirez. interi. paraI. o se-
riale IBM/comp.
MANNESMA N TAllY MT 86 959.000
136 col. 160 CP' NlQ bide,ez. interI. parall. o
se,. 16M/comp.
MANNESMANNTAllY MT 67 669.000
60 col. 200 cps NLQ,grafica 10Mcomp.
MANNESMANNTAllY MT 290 1.670.000
132col. 200 cps NlQ Inleri. parall. 16M/comp.
MA ESMANNTAllY MT81 L l70.000
MA NESMA N TAllY MT 905 LASER

3.350.000
STARlC lO S19.000
60 col., 120 cps, NLQ,grafica 10Mconp.
STARlC lOCl 559.000
come la STAR lC 10 ma a colori
STARLC24-10 690.000
60 col. 24 aghI, 170cps, lQ grafICae 16Mcomp.
AMSTRADDMP 3160 490.000
60 col. 160 cps NlQ Graf. 16Mcomp.
AMSTRADDMP 4000 790.000
132 col. 200 cp'. NlQ Grafica 10Mcomp.
AMSTRADlQ 3S00 900.000
24 aghi, 60 col. 200 cps. Grafica IBMcomp.
AMSTRADlQ 5000 di 1.310.000

NOVITÀ
BABYXl, dim. 26x26x6 lJ70.000
6066, 4,71M MHz, 512K,2 d,ive l" 112, onle,f.
ser. parall., mouse, tast. 84 tasti, mon. mano,
doppia freq. Scheda He,cules e CGA.
MASTER61TAT l.350.000
512K,60286, drive 1,2. HD 20 Mb, scheda EGA-
MGA, monitor 12" fosfori verdI.
PC/AI 2.990.000
60266, IO MHz, 512Kesp. a 4 Mb, 1 drive 1,2
Mb. Hard 20 Mb, He,cules, CGA, EGA,Tast. 101
tasti, orologiO, interi. parall.
PC l86 6.800.000
20 MHz, 512Kesp. 6 Mb, I drove da 1,2 Mb,
Hard 40 MbllOMS, Hercule" CGA, EGA. Tasti
101 tastI, moOllor mono dual.
PC ready 66 1.690.000
6088, 4,7116 MHz, 1 d,ive da 5" 114,Hercules,
Tasl. 102 tasti, Interf. ser. e parai I. rqonitor mono
basculante, DOS 3.3., mano it.
PC/ATREADY 3.480.000
60286,6/12 MHz. 512Kesp. 4 Mb, 1drive da 1,2
Mb, Hard 20 Mb, Tast. 102 tasli, interi. ser e pa.
rall., orologiO. Hercules, monilor mono bascu·
lanle, D05 3.l mano Il.
PORTATIlEHAlIKAN 2-750.000
NECV204,71M MHz, 640 K, 2 d,ive da 3"112,
display 640x200, uscita per monitor, RGB mcr
no. Tast. 81 tasti, interi. ser e parall. batto intero
na, alim. borsa, DOS 3.3 GW8asic, mano
PC WORD PROCESSORAMSTRAO
256K 960.000
512K 1.450.000
PC BONDWHl 6 - Portatile, 512K, I drove
720K, 3"1/2 - Scheda grafica col. 1650.000
VIDEO WRITERPHllIPS 690.000
monitor monocrom. fosfori Ambra a 100 col. e
20 righe, tastiera 72 tasli, stampante Incorporala
lermica a 24 aghi. lPS da 25 a 50.
PC VEGAS 1.200.000
256K 1 Dnve da 5,115Hercules Monitor
SPEGRAVIDEO XIPRESS16 1.350.000
256K, 6066, 2 drives, monitor 9", joystick, MS-
DOS 3.2
PORTATIlESPARK 1.990.000

EC V 20, 4,719,45 MHz, l64K, 1 Dro"e 3'"112,
Interi. ser. e parai!. DOS 3.3
PORTATIlETOSHIBAT 1100+ 2J60.000
PC PHllIPS 1.480.000
6066, 4,77!6Mhz, 512 K I d,ive l"I/2 Hercules
CGA, orologio, interI. seria le parall. mon. mo-
nocrom.
PC PHllIPS 1.650.000
come sopra ma con 768 K e 2 dnve


